IL CAMMINO DELLA CHIESA NEL TEMPO
Egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio
Per comprendere quanto l’Apostolo Paolo insegna a noi sulla preghiera di intercessione che lo Spirito Santo eleva per i santi secondo i disegni di Dio, ci possiamo lasciare aiutare da quanto è avvenuto durante il banchetto di nozze di Cana di Galilea: “Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono. Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora». Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. (Gv 1,1-11). Gli sposi neanche si accorgono che il vino stava per finire, anzi era già finito. Neanche i commensali sanno questo. Chi si accorge è la Madre di Dio. Cosa fa lei? Intercede per gli sposi secondo i disegni di Dio. Qual era il disegno di Dio in questa occasione? Che i discepoli credessero in Cristo Gesù. La Vergine Maria, colma di Spirito Santo, intercede presso Cristo, il Padre concede al Figlio di operare il miracolo. Un fine immediato è la gioia degli sposi e di tutti i commensali. Il fine ultimo, quello per cui il miracolo è stato fatto, è la nascita della fede in Cristo nel cuore dei suoi discepoli. Questa verità deve creare in noi un forte convincimento. Dio sa cosa è necessario per portare la nostra vita nella più piena, vera, perfetta fede in Cristo Gesù. Lo Spirito Santo conosce i pensieri di Dio, i suoi disegni e secondo questi pensieri e questi disegni prega il Padre. Una verità però va messa in luce. Chi prega, chi intercede, chi si rivolge al Padre non è lo Spirito fuori di noi, ma è lo Spirito in noi. Più noi cresciamo nello Spirito Santo, più lo Spirito Santo cresce in noi e più potente e forte, costante e risoluta è la sua preghiera in nostro favore. Quando il cristiano non cresce nello Spirito Santo e lo Spirito Santo non cresce in lui, allora la preghiera è debole, quasi inesistente. Inesistente è lo Spirito Santo e inesistente è anche la sua preghiera in nostro favore secondo i disegni di Dio. La fede sempre va fondata su verità forti. Una fede priva di verità mai potrà sorreggere la vita del cristiano. L’obbedienza alla verità dovrà essere poi vero stile e modalità di essere del discepolo del Signore. 
Ritengo infatti che le sofferenze del tempo presente non siano paragonabili alla gloria futura che sarà rivelata in noi. L’ardente aspettativa della creazione, infatti, è protesa verso la rivelazione dei figli di Dio. La creazione infatti è stata sottoposta alla caducità – non per sua volontà, ma per volontà di colui che l’ha sottoposta – nella speranza che anche la stessa creazione sarà liberata dalla schiavitù della corruzione per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio. Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. Nella speranza infatti siamo stati salvati. Ora, ciò che si spera, se è visto, non è più oggetto di speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe sperarlo? Ma, se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza. Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non sappiamo infatti come pregare in modo conveniente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio (Rm 8,18-27). 
Ecco un altro esempio di intercessione elevato a Dio dal Salmista: “O Dio, affida al re il tuo diritto, al figlio di re la tua giustizia; egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia e i tuoi poveri secondo il diritto. Le montagne portino pace al popolo e le colline giustizia. Ai poveri del popolo renda giustizia, salvi i figli del misero e abbatta l’oppressore. Ti faccia durare quanto il sole, come la luna, di generazione in generazione. Scenda come pioggia sull’erba, come acqua che irrora la terra. Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la pace, finché non si spenga la luna. E dòmini da mare a mare, dal fiume sino ai confini della terra. Abbia pietà del debole e del misero e salvi la vita dei miseri. Li riscatti dalla violenza e dal sopruso, sia prezioso ai suoi occhi il loro sangue. Viva e gli sia dato oro di Arabia, si preghi sempre per lui, sia benedetto ogni giorno. Abbondi il frumento nel paese, ondeggi sulle cime dei monti; il suo frutto fiorisca come il Libano, la sua messe come l’erba dei campi. Il suo nome duri in eterno, davanti al sole germogli il suo nome. In lui siano benedette tutte le stirpi della terra e tutte le genti lo dicano beato. Benedetto il Signore, Dio d’Israele: egli solo compie meraviglie. E benedetto il suo nome glorioso per sempre: della sua gloria sia piena tutta la terra. Amen, amen” (Sal 72,1-19). Se l’uomo pio e giusto intercede per il bene degli altri, infinitamente di più farà lo Spirito Santo.

Madre sempre in preghiera per noi, chiedi allo Spirito Santo che interceda oggi e sempre. 
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